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Depone alla P2, tra incertezze e reticenze, il capo della Massoneria 

Corona racconta: «L'ossessione 
di Calvi era la Banca d'Italia» 

Incontrò 6 volte il Presidente dell'Ambrosiano - «Non sapevo perché veniva da me..,» - L'elezione al Grande 
Oriente finanziata da Carboni e dal banchiere? - Riunione con De Mita - Sfuggente deposizione di Antonucci 

Armando Corona 

Procedure abbreviate 
per varare le nuove 

leggi contro la mafia 
L'incontro della Jotti con una delegazione della Sicilia - Accan
tonata (PCI contrario) l'idea della commissione permanente 

ROMA — Sei incontri con Cai-
vi, l'ultimo pochi giorni prima 
delia fuga del banchiere, pre-
eente mons. Hilary. «Fui porta
to lì da Flavio Carboni...». Per 
sei volte il neo-gran maestro 
della massoneria italiana Ar
mando Corona ha visto il ban
chiere ma tuttora non sa bene 
— o dice di non sapere — per
ché il presidente dell'Ambro
siano si rivolgesse proprio a lui 
per le sue lamentele. Ai com
missari della P2, che ieri l'han
no interrogato per oltre tre ore 
proprio su questi incontri, ha 
dato risposte molto, forse trop
po evasive. Ha raccontato alcu
ni particolari nuovi, ha confer
mato che anche lui si trovò a 
quello strano incontro con De 
Mita, Carboni, Hilary in cui, 
non si sa perché, il segretario 
della DC «anticipò» ai convitati 
il suo discorso al congresso del 
partito, ma molti punti della 
sua deposizione non hanno 
soddisfatto i commissari della 
P2. 

Eppure la Bua testimonianza 
era molto attesa: coinvolto nel
l'affare Calvi-Carboni e nella 
vicenda, tuttora non chiarita, 
del pacchetto azionario del 
giornale «La Nuova Sardegna», 
il neo-gran maestro è stato a-
scottato proprio mentre si dif
fondeva la voce che lo stesso 
Carboni e Calvi avevano profu
matamente finanziato la cam
pagna per la sua elezione alla 
massima carica della massone
ria: così almeno direbbe Carbo
ni nelle ormai famose bobine in 
Rossesso della commissione. 

In su questo punto Corona è 
6tato fermissimo e ha smentito 
tutto. 

Il neo-gran maestro della 
massoneria afferma di aver co
nosciuto il costruttore Carboni 
all'inizio dell'81 quando si sta
va discutendo l'assetto proprie
tario della «Nuova Sardegna». 
•Mi fu presentato dall'allora 
segretario regionale sardo della 
DC. In seguito venne da me ac
compagnato da Berlusconi. L' 
editore Caracciolo — ha riferi
to Corona — presentò Carboni 
come uno dei pretendenti più 
seri all'acquisto di parte del 
{tacchetto azionario del giorna-
e». Carboni, da allora, si fa vivo 

molte volte. 
Nell'autunno dell'81 — rac

conta il gran maestro — si pre
senta con Francesco Pazienza: 
mi chiedono di poter ricevere 
Calvi che sta «facendo un giro 
dai partiti*. «Calvi mi raccontò 
della sua prigionia, mi disse che 
non era un esportatore dì pro
fessione e che i partiti l'aveva
no trattato molto male». «Dieci 
giorni dopo — dice ancora Co
rona — Calvi venne ancora da 
me e mi parlò del progetto Vi-
sentini per il "Corriere della 
Sera", fì presidente dell'Am
brosiano disse che era una buo
na idea ma io gli risposi che il 
PRI era contrario. Ero contra
rio anche al progetto di parteci
pazione di più partiti alla ge
stione del ' Corriere della Se
ra". Il giornale avrebbe perso il 
suo smalto culturale, la sua o-
biettività..... 

Il terzo incontro Calvi-Coro-
na si svolge nell'aprile di que
st'anno. «Il banchiere voleva 
complimentarsi con me per l'e
lezione a gran maestro ma era 
indisposto sicché mi invitò nel 
suo studio. Fu un colloquio di 
non più di quattro minuti...». Il 
12 maggio Calvi ritelefona a 
Corona, chiedendo udienza. 
«Lo ricevetti subito e fu l'unico 
colloquio importante: Calvi vo
leva sapere da me l'esattezza 
della sua situazione. Diceva di 
essere perseguitato. Era con
vinto che la Banca d'Italia lo 
6tesse "taccheggiando" oltre 
misura. Gli faceva sempre os
servazioni. Inoltre riteneva che 
anche il ministro del Tesoro gli 
aveva legato le mani avendogli 
tolto il voto al consiglio d'am
ministrazione del Corriere. Io 
gli risposi brevemente dicendo 
che non era il caso di dramma
tizzare, nei partiti c'era il ricor
do del crak Sindona, la Banki-
talia era ovvio che controllasse 
e così via... Quando al ministero 
tutto si sarebbe risolto al pro
cesso d'appello per l'esporta
zione...». 

I commissari iniziano a chie
dere: «Ma perché Calvi si rivol
geva proprio a lei?». Corona: 
•Non saprei, viene tanta gente 
da me...». Poche parole sull'in
contro con De Mita: «Carboni 
mi disse che il segretario della 
DC voleva conoscermi. C'erano 
anche Caracciolo, Hilary, 
Roich. Parlo solo De Mita che 
ci spiegò il discorso che avrebbe 
fatto l'indomani al congres
so...». Perché questa anticipa
zione per pochi intimi? Nessu
na spiegazione da Corona. «Co
munque, dopo questo incontro 
— racconta il gran maestro — 
Carboni mi telefonò dicendo 
che mons. Hilary mi aspettava. 
Andai subito, il pomeriggio 
stesso, ma con mia sorpresa vi
di che c'era anche Calvi. I due 
stavano parlando da un po'. Il 
banchiere chiedeva se il Vatica
no era intenzionato a chiudere 
il contenzioso con l'Ambrosia
no. Calvi voleva una risposta 
veloce perché avrebbe dovuto 
riferire dopo due giorni al con
siglio d'amministrazione...». 

Hilary — racconta Corona 
— prendeva tempo. Tornano le 
domande. «Perché Calvi si ri
volgeva a lei e perché questa 
frequentazione con un perso
naggio coinvolto nel) affare 
P2?». Corona: «Non saprei, for
se pensava che potessi aiutar
lo*. «Come avrebbe potuto aiu
tarlo?» Corona: «Non so...». «E-
sclude che siano iscritti alla 
Massoneria alti dirigenti di 

Bankitalia?* Corona: «Si, con 
riserva...». «Non è un po' strano 
— ha chiesto un commissario 
— che il gran maestro della 
Massoneria va a ricevere Ì corri-

Elimentiper l'elezione a casa di 
alvi?» Corona: «Ma no, per

ché** Penso che mi abbia incon
trato in qualità di dirìgente del 
PRI. Del reBto Calvi mi disse 
che voleva rompere col proprio 
passato Su un solo punto, 
come si è detto, Corona e stato 
categorico: «Non ho mai ricevu
to alcun finanziamento, da 
Carboni, Calvi o chicchessia: 
Carboni — ha detto — è uno 
che spende molti nomi, il mio, 
quelli di uomini politici...». 

Il racconto di Corona non è 
stato commentato dai commis

sari. Le contraddizioni però so
no state numerose. Nel corso 
della prima audizione aveva 
appena accennato a una sua va
ga conoscenza con Roberto Cal
vi. 

Renzo Antonucci, industria
le elettronico, piduista è stato 
invece interrogato per due ore, 
in apertura di seduta. Era stato 
convocato per l'ormai famosa 
riunione della Loggia di Mon
tecarlo in cui, secondo il rac
conto di un altro oscuro pidui
sta, Ciolini. si sarebbe decisa la 
strage di Bologna. Antonucci è 
stato assai evasivo. Il presiden
te Tina Anselmi l'ha richiama
to due volte, una per l'abbiglia
mento e un'altra perché ridac
chiava rispondendo, infine è 

stato ammonito. Antonucci a-
vrebbe partecipatoa quell'in
contro di piduisti per caso, per
chè si ritrovava a Montecarlo. 
Dei colloqui che si svolsero tra 
Federici, Ciolini, Frittoli e altri 
oscuri personaggi della Super-
loggia lui ha affermato di non 
sapere nulla. Ha negato di aver 
avuto, tramite la moglie, con
tatti con l'autonomia operaia e 
ha sostenuto di aver aderito al
la P2 e poi alla Superloggia per 
motivi «filosofici». Antonucci 
ha.tuttavia, confermato di aver 
conosciuto il presidente della 
Olivetti De Benedetti. Giun
chiglia (altro eccellente pidui
sta) glielo presentò precisando 
che «De Benedetti rappresen
tava la perla della Superloggia». 

In serata è stata esaminata la 
richiesta del giudice che indaga 
sulla strage ai Bologna di avere 
la deposizione di Giunchiglia, 
Vanni Nisticò, Federici e Anto
nucci nonché la copia di un rap
porto Sismi sulla Superloggia 
di cui è in possesso la commis
sione. 

In rapporto a indiscrezioni 
giornalistiche sui nastri seque
strati al latitante Carboni, negli 
ambienti di Palazzo Chigi si 
smentisce nel modo più catego
rico che il presidente del Consi
glio abbia incontrato, in tutto il 
corso dell'anno 1982, ad una co
lazione o in qualsiasi altra cir
costanza, Roberto Calvi. 

Bruno Miserendino Francesco Pazienza 

Genova: una lista afferma che Teardo 
era massone dal '70 e conosceva Gelli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tre o forse quat
tro liste di appartenenti alla 
P2 che il gran mestro Lino 
Salvini consegnò nell'ottobre 
del 1976 al magistrato tosca
no Pierluigi Vigna (che allora 
indagava sui rapporti tra eie-
menti della massoneria e i fa
scisti sospettati dell'omicidio 
del giudice Occorsio) stanno 
riportanto l'attenzione del 
mondo politico genovese sul
la vicenda della loggia di Gel-
li e sull'eventuale apparte
nenza ad essa dell'attuale 
presidente della giunta regio
nale ligure, il socialista Al
berto Teardo. 

Le liste in questione fanno 
parte degli atti del processo, 
iniziato un mese fa e rinviato 

all'autunno dal pretore Mar
co Devoto, contro gli ammi
nistratori e i dipendenti pub
blici liguri i cui nomi com
paiono nella famosa lista di 
oltre novecento «fratelli» che 
Licio Gelli abbandonò a villa 
Wanda di Arezzo, prima di 
sparire dalla circolazione. Gli 
elenchi in mano a Devoto ri
salgono ai primi anni 70 e 
portano in calce le firme ap
paiate di Licio Gelli e Lino 
Salvini. Vi compaiono circa 
quattrocento nominativi: ad 
un primo esame, molti di essi 
(almeno 200) ritornano nella 
famosa lista di Gelli: fra essi 
quello appunto di Teardo, ma 
anche altri non meno impor
tanti (Vito Miceli, Giampiero 

Orscllo, Luigi Birindelli, Be
niamino Finocchiaro, il ge
nerale Luigi Bittoni, solo per 
citarne alcuni). Il fatto più 
importante è che, mentre 
Gelli è latitante, Salvini è un 
libero cittadino ed è sempre 
in grado di confermare l'ap
partenenza di questi perso
naggi alla P2. Interessante 
anche il modo in cui i magi
strati toscani (Vigna e Pappa-
tardo) giunsero in possesso 
degli elenchi. Nelle loro inda
gini sull'assassinio Occorsio, 
vennero alla luce ambigui 
rapporti fra fascisti, mafia e 
massoneria. Il 14 e il 15 ago
sto del '76 (e poi in date suc
cessive), Vigna e Pappalardo 
sentirono sia Salvini che Gel-
li riuscendo a raccogliere 

molte informazioni sulla P2, 
della quale, allora si sapeva 
ben poco. Salvini confermò 
che si trattava di una loggia 
«coperta» di cui egli era stato 
gran maestro e Gelli segreta
rio organizzativo; ne faceva
no parte circa 500 «fratelli». 
Sempre secondo Salvini, la 
P2 venne da lui sciolta 
«quando riuscì ad avere la 
forza per farlo» e cioè il 14 di
cembre del 1974. Gelli però 
riuscì a costruirla nel maggio 
del '75 diventandone maestro 
venerabile ed escludendo il 
controllo di Salvini. Quest'ul
timo disse al giudice che, per 
quanto gli risultava, solo 62 
massoni passarono nella 
nuova P2, 400 si trasferirono 

ad altre logge. «Altri — disse 
— rimasero alla mia obbe
dienza». 

Sempre Salvini consegnò 
poi ai giudici gli elenchi di 
iscritti alla P2 fino al suo scio
glimento. Queste liste sareb
bero appunto quelle che, tra
smesse prima a Milano (al 
giudice Turone) e poi a Geno
va, sono oggi nelle mani del 
pretore Devoto. 

Se sono vere le cose raccon
tate da Salvini ai giudici to
scani e se le liste corrispondo
no alla realtà, l'attuale presi
dente della giunta ligure ha 
mentito almento quando, nel 
giugno del 1981 (appena 
scoppiato lo scandalo P2), dis
se pubblicamente: «Sono 
massone da cinque anni e i-
scritto al grande oriente di 
Savona, ma non ho avuto 
niente a che fare con la P2 di 
Gelli né con Gelli in perso
na». 

Massimo Razzi 

ROMA — Procedure abbrevia
te e tempi rapidi per il varo del
le nuove misure di prevenzione 
atimafia e di carattere patrimo
niale per colpire gli illeciti ar
ricchimenti della delinquenza 
organizzata. Lo ha annunciato 
ieri mattina il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, ad una de
legazione unitaria della Regio
ne siciliana che segnalava l'ur
genza dell'approvazione di 
questi provvedimenti a soste
gno dei quali è in atto nell'isola 
un ampio movimento di lotta 
che ha trovato nuovo slancio 
dopo i più recenti e spaventosi 
crimini che hanno colpito in 
primo luogo istituzioni e forze 
politiche, culminando nel bru
tale assassinio del compagno 
La Torre, primo firmatario ap
punto di uno dei progetti di leg
ge in discussione. 

Nilde Jotti ha precisato che 
nel giro di due-tre giorni l'as
semblea di Montecitorio potrà 
decidere l'assegnazione dei 
provvedimenti in sede legislati
va alle commissioni Interni e 
Giustizia, in questo modo «sal
tando» il momento della discus
sione e del voto in aula. Il presi
dente della Camera ha tuttavia 
annunciato che poco prima la 
commissione Affari costituzio
nali aveva condizionato (a mag
gioranza, voto contrario dei co
munisti) il parere favorevole al
la sede legislativa nella sua at
tuale disciplina di quella parte 
del provvedimento che preve
deva la costituzione dì una 
commissione parlamentare 
permanente sull'attività della 
mafia. In luogo di questa forma 
di controllo, si proporrà di vin
colare i ministri dell'Interno e 
della Giustizia a presentare 
una relazione annuale al Parla
mento sullo stato di attuazione 

Ma dopo il licenziamento, gli è stata tolta anche la «firma», 

Rosone tiene duro, resta al Banco 
> ' 

L'ex vicepresidente dell'Ambrosiano reagisce così alle decisioni dei commissari - Riserbo dei giudici di Milano sulla reazione del 
Vaticano - Ascoltato Leone Calvi - Si indaga sui conti del killer Abbruciati - Forse saranno richieste le bobine di Flavio Carboni 
MILANO — Roberto Rosone 
tiene duro. Puntuale come al 
solito, ieri mattina si è pre
sentato come se niente fosse 
al «bunker* di via Clerici, se
de del Banco Ambrosiano. 
Così ha risposto ai commis
sari inviati dalla Banca d'I
talia che gli hanno mandato 
la lettera di licenziamento. 

Ma proprio di Ieri è la se
conda mossa dei commissa
ri: gli hanno tolto il potere di 
firma. Una decisione che l'ex 
vicepresidente del Banco ha 
accolto con un altro secco 
commento: «Facciano pure 
quello che credono; ognuno 
si assuma le proprie respon
sabilità. Quanto a me — ha 
aggiunto — è chiaro che la 

mia reazione sarà ora ancor 
più pesante, a difesa dell'isti
tuto e delle quattromila e 
duecento persone che vi la
vorano». 

Intanto a Palazzo di Giu
stizia, poche le novità. Il pre
vedibile «incidente diploma
tico* che il Vaticano ha solle
vato intorno alle comunica
zioni giudiziarie che la Pro
cura di Milano ha inviato a 
Marcinkus, Mennlni e De 
Strobel non rallenta le attivi
tà dei giudici che si occupa
no della maxi inchiesta su 
Calvi. Al contrario: conti
nuano gli atti istruttori, gli 
Incontri con persone che 
possono aggiungere elemen
ti a quelli già In possesso dei 

magistrati, l'esame del docu
menti. Ieri il sostituto procu
ratore Dell'Osso, verso le 18, 
ha ricevuto Leone Calvi, fra
tello dell'ex presidente dell' 
Ambrosiano, con il quale ha 
avuto un colloquio durato fi
no a sera inoltrata. II giorno 
{recedente aveva Incontrato 
1 dott. Lorenzo Calvi. L'in

tento dei magistrati è di ave
re dai familiari quante più 
informazioni sia possibile 
per completare il quadro en
tro il quale collocare la 
scomparsa del finanziere. 

Si e saputo Intanto che gli 
avvisi di reato per Marcin
kus e gli altri due personaggi 
dello IOR sono stati inviati 
in base all'art 177 bis del Co

dice di procedura penale. Es
so dice testualmente: «Se ri
sulta dagli atti del procedi
mento notizia precisa del 
luogo dove dimora all'estero 
l'imputato, il pubblico mini
stero o il pretore gli trasmet
te, mediante lettera racco
mandata, avviso del procedi
mento iniziato a suo carico*. 
I giudici di Milano non han
no però commentato la rea
zione vaticana, non rompen
do nemmeno in questo caso 
lo stretto riserbo che circon
dava le novità riguardanti i 
vertici dello IOR. 

Incontrandosi con i gior
nalisti nella mattinata i ma
gistrati hanno confermato 1' 
intenzione di incontrare 

«tutti i testimoni stranieri 
che si rendano disponibili». 
Sono anche le sorelle au
striache che ospitarono Ro
berto Calvi a Klagenfurt, e 1 
coniugi Morris, nel caso que
sti si mettano a disposizione. 
Tutte persone che potrebbe
ro ricostruire parti impor
tanti del soggiorno all'estero 
di Calvi, anche se legati a filo 
doppio con Silvano Vittor, il 
contrabbandiere di Umago 
d'Istria, e Flavio Carboni. 

Ieri, fra l'altro, si è saputo 
che gli inquirenti non esclu
dono di chiedere alla procu
ra di Roma copia dellle bobi
ne con le dichiarazioni dell' 
imprenditore sardo ancora 
latitante, per approfondire 1' 

Indagine sui rapporti che e-
gli aveva con Roberto Calvi. 
A Milano si starebbe Inda
gando anche sul conti ban
cari di Danilo Abbruciati, il 
pregiudicato romano ucciso 
da una guardia giurata il 26 
aprile scorso, quando il killer 
aveva attentato alla vita di 
Roberto Rosone. Gli accerta
menti in corso tenderebbero 
a stabilire se Abbruciati, per 
l'attentato a Rosone e per al
tre eventuali «missioni» del 
genere, abbia ricevuto soldi 
e, soprattutto, da chi. Come 
si sa, alcuni giorni dopo l'at
tentato, proprio Rosone in
dicò in Roberto Calvi il pos
sibile mandante. 

Fabio Zanchi 

I commissari dell'Ambrosiano a 
alle prese con i tanti creditori 

LONDRA — Uno dei tre com
missari della Banca d'Italia al
l'Ambrosiano, Giovan Battista 
Arduino, ha incontrato i credi
tori delle filiazioni estere del 
Banco all'Hotel Tower. La riu
nione è durata un'ora e mezzo. 
Arduino ha detto ai creditori 
che le operazioni delle sussidia
rie estere «cadono al di là della 
giurisdizione della Banca d'Ita
lia* e che «non esistono esempi 
di situazioni analoghe nelle 
quali siano state accettate re
sponsabilità* della banca nazio
nale per le operazioni fuori dei 
confini dello Stato. 

Questi argomenti non sono 
condivisi da tutti. Alcuni credi
tori sollevano la questione del
l'unicità di trattamento del cre

dito della banca, nazionali ed 
esteri (non si può salvare gli uni 
e non gli altri). Altri insistono 
sulla operatività del cosiddetto 
«accordo di Basilea», stipulato 
dopo il fallimento della tedesca 
Banca Herstatt. Ma, come fu 
osservato a suo tempo, queir 
accordo è vago: furono proprio i 
banchieri a respingere le pro
poste di un sistema di sorve
glianza internazionale, sulle fi
liazioni. Del resto, ancora oggi 
nessun banchiere solleva tale e-
sigenza, preferendo le perdite 
finanziarie alla perdita della 
•libertà* dei nascondigli fiscali, 
dove è possibile occultare ogni 
segreto. 

Arduino ha fatto una sola 
concessione: ha detto che i 

commissari della Banca d'Italia 
«non hanno ancora avuto modo 
di far luce su tutte le complesse 
ramificazioni del caso». Sem
bra, oltretutto, che uno degli 
uomini di Calvi non intenda 
collaborare. Arduino ha incon
trato a Londra alcuni di questi 
uomini. Pierre Siegenthaler, 
uno svizzero, presidente della 
Nassau Bank (dell'Ambrosia
no) ha fatto dichiarazioni, in 
presenza di giornalisti, tenden
ti ad addossare tutte le respon
sabilità sull'ex presidente dell' 
Ambrosiano che, in quanto de
ceduto, sembra scelto come il 
capro espiatorio più sicuro. Sie
genthaler sembra molto preoc
cupato di scagionare il presi
dente dell'Istituto per le Opere 

Londra 
esteri 
di Religione, monsignor Mar
cinkus. 

Quanto alle domande chiave 
— dove sono i documenti sulla 
destinazione finale dei finan
ziamenti; chi ha avuto (o anco
ra ha) il denaro dell'enorme 
massa di 1,4 miliardi di dollari 
che si sa per «scomparsa» — 
nessuno sembra intenzionato a 
rispondere. L'inviato del «Fi
nancial Times» a Nassau si è vi
sto sbattere la porta in faccia 
dallo stesso Siegenthaler. Le 
società con sede a Panama, de
stinatarie dei crediti, sono state 
create su indicazione della filia
le di Nassau dell'Ambrosiano 
ma lo stesso studio legale che 
ha preparato gli atti dice di i-
gnorare «per conto di chi* furo-

Roberto Rosone 

no costituite, chi ne sia l'attua
le proprietario. Il «Financial 
Times* continua a portare ele
menti, nonostante le porte 
chiuse, a prova che le società 
panamensi destinatarie dell'e
norme flusso di denaro sono 
dello IOR di Marcinkus. Per 
smentire l'organo di stampa 

della City bisognerà che qual
cuno fornisca la prova contra
ria. ' 

E* questa situazione di stallo 
nell'accertamento delle respon
sabilità che si riflette pesante
mente su tutta la vicenda. Nes
sun «gruppo di salvataggio» 
vorrà subentrare, ovviamente, 
nella gestione dell'attuale Am
brosiano, fino a che non è chia
rito fino in fondo il quadro del
le responsabilità e degli oneri. 
Anche nel caso di separazione 
netta fra attività italiane ed e-
stere, peserebbe sull'Ambrosia
no il malumore degli ambienti 
finanziari intemazionali. Non 
basta sostituire alcuni ammini
stratori, occorre far luce su tut
to. Di qui la costituzione del 
Nuovo Banco Ambrosiano, da 
parte del «gruppo», iniziativa 
che secondo quanto ha dichia
rato ieri il presidente della Po
polare di Milano Piero Schle-
singer deve essere ancora og
getto di definitive decisioni for
mali. 

Bologna: 
le ini
ziative 
a 2 anni 
dalla 
strage 

La Regione Emi^.-Romagna, la provincia 
ed il Comune di Bologna, nell'imminenza del 
2 agosto, organizzano da domani, 31 luglio, al 
4 agosto una serie di manifestazioni per ricor
dare sia la strage della stazione che quella (di 
sei anni prima) dell'Italicus. Questo il pro
gramma. 

Domani e domenica, a palazzo dei Congres
si, si svolge il convegno sul tema: -Il terrori
smo delle stragi: la risposta dello Stato demo* 
cratko-. 

Lunedì 2 agosto, alle 8,30, a Palazzo D'Ac
cursio, seduta straordinaria del consiglio co
munale: lettura dei messaggi d'adesione. Alle 
9,15 in piazza Nettuno, concentramento dei 
cittadini davanti al sacrario dei caduti. Alle 
9,30 corteo lungo via Indipendenza (saranno 
presenti i gonfaloni delle citta); alle 10,24 ma
nifestazione alla stazione ferroviaria; messag

gio di Torquato Secci, presidente dell'associa
zione familiari delle vittime. Alle 10,25 — ora 
della tragica esplosione — verrà osservato un 
minuto di silenzio. Discorso del sindaco, com
pagno Renato Zangheri, sul tema -Contro il 
terrorismo, per la democrazia, per la pace-. 
Alle 21, in piazza Maggiore, concerto del mae
stro Claudio Abbado con la -European Com
munity Youth Orchestra». Verrà eseguita la 
Quinta sinfonia di Mahter. 

Mercoledì 4, alle 17, alla stazione di S. Bene
detto Val di Sambro, deposizione di una coro
na al monumento ai caduti dell'Italicus. Alle 
18 a Castiglione dei Pepoli seduta straordina
ria congiunta dei consigli comunali di Casti
glione e San Benedetto e de! Consiglio provin
ciale di Bologna. Alle 21, a Castiglione dei Pe
poli, concerto del maestro Giorgio Zagnoni 
con i -Solisti Aquilani- diretti da Vittorio An-
tonellini. Suoneranno Vivaldi. 

CSM: trasferimento deciso 
per i giudici dello strage 

ROMA — La prima commis
sione del Consiglio Superiore 
della Magistratura ha deciso ie
ri sera il trasferimento d'ufficio 
per tre dei quattro magistrati 
bolognesi — Aldo Gentile, Gui
do Marino e Angelo Velia — 
sottoposti al procedimento pre
visto dall'art. 2 della legge sulle 
Guarentìgie della magistratura 
in relazione al funzionamento 
degli uffici giudiziari bolognesi. 

La decisione della commis
sione che dovrà essere ratifi
cata dal plenum dell'organo dì 
autogoverno dei giudici in una 
delle prossime sedute, è stata 

presa all'unanimità per quanto 
riguarda il consigliere istrutto
re Angelo Velia, con quattro vo
ti favorevoli e due contrari per 
il procuratore della Repubblica 
Guido Marino e con quattro vo
ti favorevoli e due astenuti per 
il giudice istruttore Aldo Genti
le. 

La procedura per il trasferi
mento dei magistrati era stata 
avviata dal Consiglio nello 
scorso mese di giugno a conclu
sione di una inchiesta svolta 
dallo stesso CSM sul funziona
mento degli uffici giudiziari bo
lognesi. 

della legge. Della delegazione 
— alla quale il presidente della 
Camera ha manifestato il pieno 
e solidale apprezzamento per le 
iniziative in corso in Sicilia, ri
badendo che contro la mafia è 
necessaria una mobilitazione 
nazionale pari a quella contro il 
terrorismo — facevano parte il 
presidente dell'Assemblea re
gionale Salvatore Lauricella, il 
presidente della giunta di go
verno, Mario D'Acquisto, i pre
sidenti dei gruppi parlamentari 
regionali (per il PCI il compa
gno Michelangelo Russo), rap
presentati della Federazione 

sindacale unitaria. 
La delegazione della Regione 

siciliana ha avuto, sempre ieri, 
incontri anche con il presidente 
del Senato Amintore Fanfani 
(il quale ha assicurato la piena 
disponibilità dell'assemblea di 
Palazzo Madama ad esaminare 
con la massima celerità i prov
vedimenti appena approvati 
dalla Camera) e con il ministro 
degli Interni Virgilio Rognoni 
al quale sono state sollecitate 
misure organizzative delle for
ze di polizia adeguate alla per
sistente gravità della situazione 
dell'ordine pubblico nell'Isola. 

Ancora killer in azione 
Due uccisi a Palermo 

PALERMO — Due pregiudicati, Carlo Cacicia e Francesco Paolo 
Fontana, sono stati assassinati a colpi di arma da fuoco in via 
Colonna Rotta, uno dei quartieri del centro storico palermitano. I 
due si trovavano all'interno di un circolo ricreativo quando sono 
sopraggiunti i killer che hanno sorpreso il Cacicia e il Fontana 
mentre stavano bevendo della birra assieme ad un gruppo di amici. 
I sicari hanno fatto ripetutamente fuoco ma i due pregiudicati, 
anche se feriti hanno cercato di fuggire. I killer però li hanno 
seguiti e poi li hanno finiti con altri colpi di pistola esplosi da 
distanza ravvicinata. 

In tutta la zona polizia e carabinieri hanno inviato numerose 
pattuglie nel tentativo dì bloccare gli autori del duplice omicidio 
che, secondo le prime valutazioni degli inquirenti, sarebbero da 
ricondurre a contrasti nell'ambito della malavita palermitana. 

Dei due soltanto Fontana aveva precedenti penali per associa
zione a delinquere ed era stato anche sottoposto alla diffida. Fon
tana faceva il camionista; Cacicia, invece, gestiva il circolo ricreati
vo davanti al quale i due erano seduti quando sono entrati in 
azione gli assassini. 

Secondo alcune testimonianze raccolte dai carabinieri, a sparare 
da un'automobile in corsa, sarebbero state non meno di tre perso
ne. Cacicia e Fontana sono morti all'istante. 

Carabinieri e polizia hanno istituito posti di blocco in varie zone 
della città. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

SITUAZIONE: Una perturbazione inserita in un'area depressionaria eh* 
dalla penisola iberica si sposta verso l'Europa centrale tende ad interes
sare la parte settentrionale della nostra penisola. Sul bacino del Medi
terraneo si sta consolidando un'area di alta pressione. 
H. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali inizialmente cielo irre
golarmente nuvoloso ma durante il corso della giornata tendenza ad 
intensificazione detta nuvolosità con possibilità di piovaschi o temporali. 
I fenomeni andranno estendendosi dalle regioni nord occidentaK verso 
quelle nord orientali. Sulle regioni del'ltafia centrale la perturbazione 
provocherà fenomeni marginali, con variabilità più o meno accentuata 
comunque M tempo sarà caratterizzato da alternanza di annuvolamenti • 
schiarite. Sull'Italia meridionale tempo generalmente buono con cielo 
scarsamente nuvoloso. Temperatura in temporanea diminuzione sulle 
regioni settentrionali in aumento al centro e sull'Italia meridione!». 
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> La sfida americana (editoriale 
di Sergio Segre) 

II si di Araiat e il no di Begin 
(articoli di Antonio Rubbi e 
Biancamaria Scarda Amoretti) 

i II vero punto di dissenso (di Ser
gio Garavini) 

i Deficit perverso fisco ingiusto 
(intervista a Roberto Artoni) 

» Moro: l'ordito politico dei seque
stro e dell'assassinio (articoli di 
Giuseppe Chiarante e Ugo Pec-
chioli) 

i II golpe bianco (di Guido Neppi 
Modona) 

i Pei e Mezzogiorno dopo il voto 
di giugno: Quale potere per il 
Sud? (di Giuseppe Cotturri) 

i La legittimazione dimezzata di 
Jaruzelski (di Adriano Guerra) 

i La scomparsa di Roman Jako
bson* Scienza e vita della paro* 
la (articoli di Giorgio Raimondo 
Cardona, Pietro Montani e Ce-
sare Segre) 
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